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PROVINCIA DI CROTONE 
 SETTORE 2 BILANCIO, PROGRAMMAZIONE, TRIBUTI, AFFARI LEGALI E PATRIMONIO 

SERVIZIO PATRIMONIO 
www.provincia.crotone.it 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE IN USO STAGIONALE DELLE PALESTRE  

DI PERTINENZA DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI DELLA PROVINCIA DI CROTONE  

(a.s. 2025/2026) 

 

 

Articolo 1 - Oggetto 

Oggetto del presente avviso è la concessione in uso delle palestre di pertinenza degli Istituti 

scolastici della Provincia di Crotone, disciplinata dal Regolamento approvato con Delibera di 

Consiglio provinciale n. 30 del 10/12/20218, così come modificato ed integrato con Delibera di 

Consiglio provinciale n. 15 del 16/07/2024 e con successiva Delibera di Consiglio Provinciale n. 05 

del 06/05/2025, reperibile in elenco al link: 

https://provinciacrotone.contrasparenza.it/documenti/allegati/trasparenza/22/regolamento-

impianti-sportivi-aggiornamento-2025-dbcp-n-6-2025-signed.pdf 

Gli impianti attualmente disponibili per l’assegnazione in uso sono: 

1. I.I.S "Santoni" – Crotone; 

2. Polo Tecnico Professionale Ist. Prof. "Barlacchi" - Crotone; 

3. Liceo Classico “Pitagora” - Crotone; 

Costituiscono parte integrante del presente avviso l’All.1 (Modello di istanza), l’All.2 

(Dichiarazione sostitutiva cause ostative e carichi pendenti), All.3 (Informativa ai sensi 

dell’articolo 13 del regolamento UE n. 2016/679 (GDPR), All.4 (Schema Tipo di 

Convenzione/Disciplinare d’uso). 

 

Articolo 2 - Requisiti di ammissione alla procedura 

Sono ammesse a partecipare alla procedura le società e associazioni sportive dilettantistiche 

aventi sede nel medesimo comune in cui ha sede l'istituto scolastico o in comuni confinanti (art. 

90, co.26, della Legge 27.12.2002, n. 289, così come modificato dall’art. 13 del D.L. n. 87/2018), 

in possesso dei seguenti requisiti: 

1. essere costituite legalmente con atto costitutivo registrato, non perseguire scopo di lucro, 

perseguire finalità ricreative, sociali, formative e di volontariato nell’ambito dello sport e 

del tempo libero; 

2. essere affiliate a Federazioni Sportive Nazionali, Ente di Promozione Sportiva, Disciplina 

Sportiva Associata riconosciuti dal C.O.N.I.; 

3. essere iscritte al Registro delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche del 

C.O.N.I. (Legge n. 289/ 2002). 

Costituiscono ulteriori requisiti di ammissione: 

4. lo svolgimento di specifica attività compatibile con l'impianto oggetto della richiesta; 

5. indisponibilità di strutture proprie; 

6. essere in regola con i pagamenti riferiti all’utilizzo delle strutture provinciali. 

https://provinciacrotone.contrasparenza.it/documenti/allegati/trasparenza/22/regolamento-impianti-sportivi-aggiornamento-2025-dbcp-n-6-2025-signed.pdf
https://provinciacrotone.contrasparenza.it/documenti/allegati/trasparenza/22/regolamento-impianti-sportivi-aggiornamento-2025-dbcp-n-6-2025-signed.pdf
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Articolo 3 - Modalità e termine di presentazione delle domande 

La  domanda  di partecipazione,  pena l'esclusione  dalla procedura,  deve essere redatta 

utilizzando l’apposito modello allegato al presente avviso (All.1), sottoscritta  dal legale 

rappresentante dell'associazione richiedente e pervenire tramite PEC all'indirizzo: 

protocollogenerale@pec.provincia.crotone.it oppure tramite consegna a mano presso l'Ufficio 

Protocollo dell'Ente, entro e non oltre le ore 10:00 di lunedì 22 settembre 2025.  

 

Nell’oggetto della mail o sulla busta consegnata a mano occorre riportare la dicitura: 

“Partecipazione all’avviso pubblico per la concessione in uso stagionale di impianti 

sportivi per l’a.s. 2025/2026– Settore 02”. 

Alla domanda deve essere allegata copia del documento di identità in corso di validità del legale 

rappresentante. 

Il richiedente dovrà, altresì, compilare e trasmettere l’All.2, nonché prendere visione dell’All.3. 

La domanda dovrà essere corredata, a pena di esclusione, della seguente documentazione: 

1. copia dell’atto costitutivo e dello statuto redatti secondo la normativa vigente, che 

attestino le finalità dell’associazione e l’assenza di lucro; 

2. atto/verbale di nomina del legale rappresentante (la documentazione di cui ali punti 1 e 

2 non è richiesta alle ASD che siano state concessionarie di strutture provinciali nell’anno 

precedente, se non sono intervenute modifiche nella struttura associativa); 

3. certificazione attestante il numero e le generalità degli associati  

4. documentazione comprovante l'affiliazione ad Ente di Promozione Sportiva riconosciuto a 

livello nazionale/ Federazione Sportiva nazionale/ Disciplina sportiva Associata per l’anno 

sportivo a cui si riferisce la richiesta di concessione; 

5. certificato di iscrizione al Registro Associazioni sportive del C.O.N.I. (Nel caso in cui non 

sia possibile produrre il certificato perché si è in attesa di rinnovo o lo stesso certificato 

sia in corso di emissione, dichiarazione con la quale si rappresenta l’impossibilità 

temporanea di produrre la certificazione ed impegno a produrla in tempo utile per la 

stipula della concessione); 

6. elenco nominativo degli atleti iscritti all'associazione nell’anno sportivo precedente, 

certificato dalla Federazione, dall’ Ente di promozione sportiva o dalla Disciplina Sportiva 

Associata; 

7. attestazione della Federazione o dell'Ente di promozione sportiva o della Disciplina 

Sportiva Associata sul numero di squadre e/o sul numero di atleti partecipanti ai 

campionati nell’anno sportivo precedente. 

E’ facoltativo allegare: 

I. documentazione attestante l'attività sportiva svolta a beneficio di categorie 

svantaggiate (Rif. Art. 19, comma 5, Regolamento); 

II. documentazione attestante l'attività sportiva svolta con gratuità nell'anno sportivo 

precedente per determinate categorie svantaggiate (Rif. Art. 19, comma 5, Regolamento); 

III. attestazioni di partecipazione a corsi formativi e/o di aggiornamento e/o qualificazione 

professionale per istruttori ed allenatori. 

IV. proposta di costituzione di ATS e/o aggregazione/collaborazione di soggetti operanti 

sul territorio (p.s. da formalizzare prima della sottoscrizione della convenzione in 

caso di aggiudicazione). 

L’attività comprovata dalla documentazione facoltativa di cui ai punti I e II contribuisce 

comunque alla formazione del punteggio complessivo per l’assegnazione della struttura nella 

fascia oraria prescelta quale prima opzione ed indicata nella istanza di partecipazione all’Avviso, 

mailto:protocollogenerale@pec.provincia.crotone.it
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qualora più soggetti richiedano la stessa struttura nelle medesime giornate e fascia oraria. Il 

possesso dei titoli comprovati dalla documentazione di cui al punto III costituisce priorità 

nell’assegnazione in caso di parità di punteggio tra due o più associazioni. 

Le domande pervenute oltre il termine di cui all’art. 3 del presente avviso o risultate incomplete 

potranno essere prese in considerazione, nei limiti degli spazi, delle giornate e delle fasce orarie 

rimasti disponibili, solo dopo aver soddisfatto le istanze corredate di tutta la documentazione 

richiesta e pervenute nei termini. 

Eventuali domande pervenute fuori termine potranno essere prese in considerazione 

limitatamente alla disponibilità di spazi residuali al termine della procedura di assegnazione. 

 

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute presso l’Amministrazione in data 

anteriore alla pubblicazione del presente avviso. 

 

Art.4 –Esclusioni 

Non potranno inoltrare domanda i soggetti che alla data dell’Avviso abbiano nei confronti 

dell'Amministrazione: procedure aperte di contenzioso; posizioni debitorie a qualsiasi titolo 

oppure, laddove fossero presenti pendenze economiche, non abbiano chiesto e ottenuto la 

rateizzazione del loro debito. 

Le società/associazioni rappresentate da un soggetto che svolge funzioni di rappresentanza 

anche in altri organismi che presentino situazioni debitorie nei confronti della Provincia di Crotone 

non potranno presentare domanda sul presente Avviso, pena l’esclusione dell’associazione 

richiedente stessa, salvo regolarizzazione della posizione debitoria. 

Non potrà essere assegnato l'uso degli impianti a società o associazioni che, in occasione di 

precedente rapporto con l’Amministrazione, non abbiano ottemperato a tutti gli obblighi prescritti 

per l'utilizzo dell'impianto o abbiano ricevuto diffide per comportamenti inadeguati o per un uso 

scorretto, pur non essendo incorsi nella revoca. 

 

Art.5 - Procedura per l'assegnazione delle strutture 

Il Dirigente del Settore 02, coadiuvato da due dipendenti del Settore, provvederà a: 

− verificare il rispetto del termine previsto per la presentazione delle domande e la 

completezza dei documenti richiesti dall’Avviso; 

− effettuare i controlli sulla documentazione presentata e procedere alla valutazione 

delle domande in ordine ai requisiti di ammissibilità richiesti dall’avviso e dichiarati in 

sede di domanda; 

− valutare l’adeguatezza dell’impianto rispetto alla natura ed alle caratteristiche delle 

attività che il richiedente intende praticare; 

− assegnare i punteggi, max 100 punti, sulla scorta di quanto dichiarato dai richiedenti, 

utilizzando i criteri di cui al successivo art.6, e stilare una graduatoria per ogni struttura 

oggetto di più richieste; 

− redigere apposito verbale di tutte le attività procedurali e, dopo aver verificato la 

veridicità delle dichiarazioni rese, ad assegnare le strutture con determinazione 

dirigenziale; 

− procederà alla stipula delle singole convenzioni con i soggetti assegnatari. 

 

Art.6 - Criteri di assegnazione 
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Al fine di consentirne la fruizione a più associazioni sportive, le palestre disponibili potranno essere 

concesse ad ogni singola associazione per un massimo di tre giorni settimanali e per non più di 

due ore al giorno. 

 

In caso di palestre non utilizzate nei giorni e nelle fasce orarie sopra indicate, dopo il termine delle 

procedure di assegnazione previste dal presente avviso, potrà essere esteso l’orario di 

utilizzazione a favore delle Associazioni richiedenti. 

 

Nel caso di più richieste per la medesima struttura nelle stesse giornate e nella medesima fascia 

oraria, la struttura verrà assegnata all’Associazione che ha conseguito il punteggio più alto in 

graduatoria sulla scorta dei seguenti criteri, parametri e priorità (*): 

Criteri di assegnazione - parametri e priorità (max punti 100) 

Esperienza nel settore di attività sportiva max punti 10 

Da 1 a 5 anni punti 3 

Da 5 a 10 anni punti 5 

Oltre 10 anni punti 10 

 

Numero atleti tesserati max punti 30 

da 01 a 25 punti 5 

da 26 a 50 punti 10 

da 51 a 100 punti 20 

Oltre 100 punti 30 

 

Attività di avviamento allo sport (fascia di età 5-16 anni): punti 20 

Si punti 20 

No punti 0 

 

Livello agonistico delle attività praticate max punti 20 

Partecipazione a campionati nazionali punti 20 

Partecipazione a campionati regionali/federali punti 10 

 

Collaborazioni con altre associazioni/ enti/ istituzioni punti 5 

Si punti 5 

No punti 0 

 

Attività a rilevanza sociale (in favore di soggetti in situazione di 
svantaggio fisico, psichico, sociale: ad es. diversamente abili, anziani, 

indigenti) 

max punti 10 

Si punti 10 

No punti 0 

 

Attività gratuita per categorie svantaggiate nella stagione sportiva 
2024-2025 

punti 5 

Si punti 5 

No punti 0 
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L’attività comprovata dalla documentazione facoltativa di cui ai punti I e II dell’art.3 contribuisce, 

pertanto, alla formazione del punteggio complessivo per l’assegnazione della struttura nella 

fascia oraria prescelta quale prima opzione indicata nell’istanza di partecipazione all’Avviso, 

qualora più soggetti richiedano la stessa struttura nelle medesime giornate e fasce orarie. 

Il possesso del maggior numero di titoli comprovati dalla documentazione di cui al punto III 

dell’art.3 (Partecipazione a corsi formativi e/o di aggiornamento e/o qualificazione professionale 

per istruttori ed allenatori) costituiscono priorità nell’assegnazione in caso di parità di punteggio 

tra due o più associazioni. 

Nel caso di ulteriore parità di punteggio la struttura verrà assegnata per sorteggio. 

L’eventuale “disponibilità di altre strutture pubbliche”, dichiarata dalla associazione richiedente 

nella istanza (lett. h e j), non costituisce motivo di esclusione dall’assegnazione della struttura 

richiesta. Tuttavia, nel caso in cui pervengano più richieste per la medesima struttura nelle stesse 

giornate e nella medesima fascia oraria, sarà data priorità alla/alle associazioni che non 

dispongono di alcuna struttura. 

Per strutture pubbliche si intendono strutture di proprietà di qualsiasi ente pubblico. 

 

Art.7 - Durata della concessione d’uso 

Le strutture sono concesse in uso dal 01 ottobre 2025 al 30 giugno 2026. Il termine iniziale 

decorre, comunque, dalla data di stipula della convenzione/disciplinare d’uso con il singolo 

concessionario ovvero, nelle more della stipula, dalla data di autorizzazione all’utilizzo della 

struttura disposta con determina dirigenziale. 

 

Art.8 – Tariffe d’uso 

Le tariffe orarie per l’uso degli impianti sono indicate nell’Allegato D del Regolamento. 

Nel caso di avvicendamento nell’uso della stessa struttura di associazioni diverse, l’associazione 

uscente utilizzerà, di fatto, la struttura per un periodo minore di 60 minuti (al fine di consentire 

l’ingresso entro l’orario previsto all’associazione entrante), pur rimanendo obbligata a versare 

all’Amministrazione l’intera tariffa oraria. 

All’atto della stipula il concessionario dovrà esibire copia della ricevuta di pagamento del canone 

corrispondente alla prima mensilità. L’importo da versare e le modalità di versamento saranno 

comunicati al concessionario in fase di convocazione per la stipula della convenzione/disciplinare. 

 

Art.9 – Revoca e sospensione della concessione  

La concessione potrà essere revocata o sospesa, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, 

nel caso in cui il concessionario non ottemperi agli obblighi di cui al TITOLO V - Obblighi dei 

concessionari, affidatari e utilizzatori degli impianti del Regolamento.  

 

Art.10 – Revoca e sospensione della concessione (per circostanze non contemplate 

nel Regolamento) 

La Provincia di Crotone è stata ammessa ai finanziamenti del PNRR per interventi di messa in 

sicurezza, di adeguamento e di riqualificazione delle palestre di pertinenza degli Istituti scolastici. 

Qualora l’avvio/completamento degli interventi dovesse interessare il periodo di durata 

della concessione, l’Amministrazione si riserva di revocarla senza che il concessionario abbia 
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nulla a pretendere. Il concessionario, in tal caso, sarà tenuto alla corresponsione del canone 

mensile per le ore di effettivo utilizzo. 

La concessione in uso potrà essere sospesa in qualsiasi momento per esigenze di sanità pubblica.  

Il mancato utilizzo della struttura comporterà la riduzione del canone mensile dovuto dal 

concessionario solo nel caso in cui la sospensione dell’attività dovesse superare i 15 giorni. 

 

Art.11 – Ulteriori adempimenti del concessionario in fase di stipula della 

convenzione/disciplinare 

All’atto della stipula della convenzione o, al più tardi entro la data di inizio dell’attività, il 

concessionario: 

1. dovrà esibire copia di polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi (RCT), 

nella quale l’Amministrazione Provinciale e l’Istituto Scolastico devono essere 

espressamente considerati come terzi, con massimali adeguati per la copertura degli 

infortuni e degli eventuali danni al fabbricato ed alle attrezzature; 

2. indicare il nominativo di uno o più soggetti responsabili che, durante l’attività in palestra, 

siano referenti per l’attuazione delle norme sulla sicurezza antincendio (prevenzione, 

protezione e procedure da adottare), per la gestione delle emergenze di primo soccorso, 

per l’utilizzo del defibrillatore (ai sensi della Legge 8 novembre 2012, n. 189). 

 

Art. 12- Tutela dei dati personali 

I dati acquisiti a seguito del presente avviso pubblico verranno trattati ai sensi dell’articolo 13 

del Regolamento UE 679/2016 (GDRP). 

 

Art. 13 - Informazioni generali 

L’accesso agli atti della procedura è disciplinato dalla L. n. 241/90 e s.m.i. 

Ai sensi dell’art.4 della Legge 241/90 e s.m.i., il Responsabile del Procedimento è il Dott. Simone 

G. Scalise in qualità di EQ - Responsabile Servizio Patrimonio. 

Eventuali integrazioni e/o modifiche al presente avviso saranno pubblicate sul sito ufficiale della 

Provincia di Crotone, che gli interessati alla partecipazione sono tenuti a consultare sino alla data 

di scadenza di presentazione della domanda. 

Eventuali richieste di chiarimento dovranno pervenire entro giovedì 18 settembre 2025 ai 

seguenti indirizzi di posta elettronica: s.scalise@provincia.crotone.it  

 

Art.14 - Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Avviso, si rinvia al Regolamento per l’affidamento in 

gestione/concessione/uso degli impianti sportivi (approvato con Deliberazione del Consiglio 

Provinciale n. 30 del 10.12.2018), così come modificato ed integrato con Delibera di Consiglio 

provinciale n. 15 del 16/07/2024 e con successiva Delibera di Consiglio Provinciale n. 05 del 

06/05/2025. 

Crotone 

Il Dirigente 

    Dr. Michele SCAPPATURA 
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